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LA 
PEDAGOGIA
DI CANTIERE

quando la didattica
dialoga con il territorio

Metodologie innovative in favore di giovani 
e giovani/adulti in situazione di dispersione scolastica, 

vulnerabilità, esclusione economica e sociale
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14 Luglio 2016 ore 14.30 - 18.00 - c/o Auditorium di Budrio Via Saffi , 50 



Come conciliare, nell’Europa che viene, il posto dei giovani e 
l’evoluzione di un mondo globale inclusivo ma allo stesso tempo 
esclusivo per tante popolazioni, così come per numerosi territori?

Le famiglie educative, formali, non formali o informali, offrono un ampio 
campo di cooperazione per offrire ai giovani e agli adulti, lungo l’arco della 
vita, opportunità di apprendimento, di perfezionamento, di arricchimento e 
di realizzazione.

Molti giovani si disperdono anno dopo anno, per vari motivi, che non 
sempre sono legati a una mancanza di capacità o di competenze. 
A volte il supporto educativo o formativo può essere carente.

Da molti anni, diversi organismi in tutta Europa sviluppano pedagogie attive 
e le adattano a questa tipologia di destinatari. La pedagogia di cantiere 
rappresenta un’opportunità di collegare apprendimento, cittadinanza e 
sviluppo dei territori. Una pedagogia di pubblica utilità!

Il cantiere è l’elemento centrale della pedagogia sviluppata, che si tratti 
di cantiere di inserimento, di cantiere di volontari, di cantiere locale, 
nazionale, europeo oppure internazionale … o ancora, così come per 
il progetto europeo “Pédagogie de Chantier”, al servizio della lotta alla 
dispersione scolastica. 

Da settembre 2014, grazie al programma europeo Erasmus +, sei 
associazioni di cinque paesi europei cooperano per adattare la pedagogia 
di cantiere alla lotta contro la dispersione scolastica.

L’idea è quella di arricchire le pratiche e i dispositivi già attuati in ogni 
paese per lottare in modo più effi cace contro l’abbandono scolastico o 
formativo di centinaia di migliaia di giovani europei.

CAPOFILA
Etudes et Chantiers Corsica Francia 

PARTNERS
Slovacchia - M-PROMEX, s.r.o. 
Grecia - N.KLEISOURA-I.TSIRONIS & SIA OE 
Italia - CEFAL Emilia Romagna 
Italia - Università di Bologna - Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
Belgio - Comité Européen de Coordination
Francia -  Etudes et Chantiers Espace Central

OBIETTIVI
• Sviluppare le metodologie operative della pedagogia di cantiere, 
rivolgendosi a formatori, decisori, strutture e organismi che operano in 
favore di giovani e giovani/adulti in situazione di dispersione scolastica, 
di vulnerabilità sul mercato del lavoro, di esclusione economica e sociale 
• Testare la realizzazione dei dispositivi: essendo la pedagogia di cantiere 
uno dei possibili “rimedi” o un possibile strumento di prevenzione 
della dispersione scolastica, sembra essenziale agire al momento della 
“diagnosi”, a monte dell’esclusione durevole dal mondo del lavoro. 
Si tratta di mobilitare, informare e formare le persone chiave (coordinatori, 
tutor, insegnanti, pedagogisti…) presso le strutture educative, di formazione, 
di orientamento…

DURATA: 2 anni – dal 1° settembre 2014 al 31 agosto 2016

Prodotti realizzati
• Mappatura dei target a rischio di dispersione e censimento dei dispositivi 
esistenti nella lotta all’abbandono scolastico 
• Inventario degli strumenti, pratiche e formazioni “di inserimento” rivolti a 
giovani adulti in situazioni di dispersione scolastica e di fragilità sul mercato 
del lavoro 
• Modulo di formazione “Formare i professionisti alla pedagogia di cantiere” 
• Realizzazione di una “cassetta degli attrezzi” contenente proposte per 
migliorare l’utilizzo della pedagogia di cantiere all’interno dei dispositivi e dei 
percorsi di inserimento della popolazione più fragile
• Realizzazione di un insieme di strumenti di sensibilizzazione/informazione
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Ore 14.30   Accoglienza dei partecipanti

Ore 15.00 Saluti e introduzione dei lavori
 Luisa Cigognetti - Vice Sindaco e Assessore con delega a
  Politiche Educative, Scuola, Pari Opportunità, Lavori Pubblici, 
 Viabilità, Qualità Urbana di Budrio
 Flavio Venturi - Direttore Cefal Emilia Romagna

Ore 15.15 Presentazione obiettivi e risultati del progetto  
 Elena Luppi - Università di Bologna

Ore 15.45 Presentazione della sperimentazione realizzata da Cefal 
 Maria Grazia D’Alessandro - Cefal Emilia Romagna

Ore 16.00 Domande dal pubblico

Ore 16.30 Tavola rotonda: “Quali metodologie e strumenti in favore 
 di giovani e giovani/adulti in situazione di dispersione
 scolastica, vulnerabilità, esclusione economica e sociale?” 
 Daniele Cirant - Educatore Serv. Terr. AUSL e Referente  
 progetto Leonardo Atoms
 Elena Accorsi - Dirigente IC S. Pietro in Casale e Referente 
 Dirigenti Scolastici Ambito 4 
 Rita Tinti - Responsabile Unità Operativa Attività Socio
 Sanitarie Distretto Pianura Est
 Luca Pepe, Responsabile Area Minori Coop. Campi d’Arte

 Modera Giacomo Sarti - Cefal Emilia Romagna

Ore 17.30 Considerazioni fi nali 
 Anna del Mugnaio - Direttore Area Servizi alla Persona 
 Unione Reno Galliera e Responsabile Uffi cio di Piano Distretto
 Pianura Est

Ore 18.00 Aperitivo

14 Luglio 2016 ore 14.30 -18.00 
c/o Auditorium di Budrio Via Saffi , 50 

Seminario LA PEDAGOGIA DI CANTIERE


